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DIDATTICA

“TUTTI A BORDO”  
UNA PROGETTAZIONE PER BAMBINI 

ATTIVI NEL TERRITORIO

MARTINA GIANDONATI, ELENA GOTI, ELISA MATANI, CLAUDIA PERILLO*

Le attività narrate nel contributo riportano 
un modo concreto e attivo di attuare il 

principio che i bambini sono cittadini a tutti 
gli effetti e partecipano alla vita sociale del 

territorio in cui vivono.

I
l nido d’infanzia “Gufo Mar-
tino” è un servizio educa-
tivo privato convenzionato 
con il comune di Agliana in 
provincia di Pistoia, gestito 

da Luce Cooperativa Sociale che 
accoglie, dal 2012, i bambini e le 
bambine dai 12 ai 36 mesi.
La nostra idea di nido d’infanzia 
è molto ampia poiché non consi-
deriamo l’asilo solo come un luo-
go di crescita e socializzazione 
ma bensì una vera e propria “mi-
cro-società” nella quale termini 
come “democrazia”, “cittadinan-
za” e “partecipazione” divengo-
no concetti chiave nel definire 
l’identità stessa del servizio. 
Perciò il team educativo ha deci-
so di inserire nel progetto peda-
gogico il riferimento alla nozione 
di Educazione alla cittadinanza 
convinto del fatto che questa si 
possa attuare già da tenera età. 
Cittadino è colui che ha i mede-
simi diritti e doveri delle persone 
residenti nello stesso territorio. 
Quindi, un bambino ha il dovere 

* Il team educativo del nido d’infanzia 
“Gufo Martino”

A cercare gli animali del quartiere. 

Raccolta di materiale naturale da scoprire all’interno del nido d’infanzia.
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di rispettare le regole di cittadi-
nanza (attraversare sulle strisce 
pedonali, cercare di mantenere 
pulito l’ambiente...) ma ha anche 
il diritto di vivere a tutti gli effetti 
il luogo in cui abita (passeggia-
re sui marciapiedi, giocare negli 
spazi pubblici...).
Per questo abbiamo ideato il pro-
getto denominato “Tutti a bordo” 
allo scopo di coltivare nei nostri 
bambini e nelle nostre bambine 
il valore di appartenenza che dia 
respiro al desiderio di esserci e di 
prendere parte attivamente nella 
società in cui si trovano a cresce-
re. Per questo motivo l’ente ge-
store “Luce Cooperativa Sociale” 
si è fatto carico dell’acquisto di 
due “mezzi” per permettere lo 
sviluppo di questo progetto, un 
carrello con le ruote nato per le 
evacuazioni e un passeggino a 6 
posti. 
Per facilitare ai bambini la cono-
scenza di questi insoliti oggetti 
chiamati con nome propri “Eva-
barchetta” e “Lino passeggino”, il 
team educativo ha ideato delle 
routine che facilitano e guidano 
all’utilizzo dei mezzi sia nella 
preparazione alla partenza sia 
durante i percorsi sul territorio, 
il tutto scandito da canzoncine 

che i mezzi come vedono prota-
gonisti.
Nel tempo i “viaggi” con Evabar-
chetta e Lino passeggino hanno 
avuto lo scopo di raggiungere 
alcune mete come il fornaio, per 
comprare il pane e le schiacciate 
o il bar, per fare colazione in un 
contesto diverso dall’asilo, anda-
re a prendere l’acqua alla fonta-
nella, osservare gli operai edili a 
lavoro, ma anche per incontrare 
le persone che vivono nel paese, 
adulti, anziani e altri bambini, 
ma anche gli animali che popola-
no il territorio. Un modo per far 
divenire i bambini e le bambine 
degli “OSSERVATORI ATTIVI” 
e capire come le giornate tra-
scorrono al di fuori delle mura 
del nido: il postino che porta le 
lettere, il camion della spazzatu-
ra che raccoglie i sacchi dell’im-
mondizia, il vigile che controlla 
il traffico, la signora che stende i 
panni, il signore che taglia l’erba 
del proprio giardino... Farsi rac-
contare chi sono e cosa fanno, 
fare in modo che i bambini rac-
contino di sé agli altri.  
Queste esperienze sono un tas-
sello fondamentale per la cresci-
ta dei nostri bambini e bambine 
e per fare in modo che questi 

acquisiscano una maggiore con-
sapevolezza di se stessi in quan-
to PERSONE che si trovano nel 
mondo.  
Con il progetto “Tutti a bordo” 
quindi si tocca il tema del bam-
bino che diventerà un futuro cit-
tadino, del contatto con il terri-
torio e del mondo intorno a lui, 
di riscoperta di una dimensione 
fatta di persone, di artigiani (for-
naio, fruttivendolo, barista, ope-
rai...) che possano trasmettere ai 
bambini insegnamenti e valori.
Il quartiere e il territorio che ci 
circonda diventano così protago-
nisti attivi nel processo di cresci-
ta dei più piccoli e rappresentano 
anche fonte principale per repe-
rire materiali naturali che ven-
gono poi scoperti ed esaminati 
dai bambini e dalle bambine at-
traverso momenti di esplorazio-
ne diretta che si svolgono anche 
all’interno del nido, permetten-
do una conoscenza fluida tra le 
esperienze vissute all’interno del 
servizio e quelle all’esterno.

Progetto continuità

Negli anni le uscite sul territorio 
con i nostri mezzi ci hanno dato 
la possibilità anche di portare 

Scambi di doni con la scuola dell’infanzia di “San Michele”. Lavori in corso.
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avanti il “Progetto Continuità” 
con la scuola dell’infanzia “San 
Michele” che si trova nello stesso 
quartiere del nido d’infanzia.
Grazie alla disponibilità del per-
sonale scolastico della scuola 
dell’infanzia abbiamo potuto 
creare una rete di scambi, di mo-
menti di relazione e di conoscen-
za reciproca realizzando espe-
rienze comuni, condividendo 
materiali e progetti.
Nonostante la fase pandemica 
abbiamo continuato sfruttando 

gli spazi esterni dando così l’op-
portunità ai bambini di entrare 
in relazione con la realtà della 
scuola dell’infanzia, se pur per 
brevi momenti e senza contatti 
stretti.

I genitori e le famiglie

La documentazione prodotta 
dalle educatrici sulle uscite per il 
quartiere e i racconti dei bambini 
incuriosisce molto le famiglie.
Così per arricchire ancora di 

più questo tipo di esperienze e 
far vivere a pieno anche a loro la 
vita del nido in alcuni momen-
ti dell’anno anche i genitori e i 
nonni sono chiamati a parteci-
pare durante le nostre uscite sul 
territorio.
In occasione della festa dei non-
ni, Halloween e Martedì Grasso i 
bambini e le bambine con le loro 
famiglie si ritrovano a condivide-
re questi momenti che rafforzano 
ancora di più il legame tra il nido 
e la famiglia.

Dal fornaio a 
prendere la 
schiacciata.

Pomeriggio 
di Halloween 

“Dolcetto o 
scherzetto” 

per le vie del 
quartiere con le 

famiglie.


